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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN4 

ALBA DOGLIANI 
Via Manzoni 8 12051 Alba (CN) 0173-361947 

Loc. San Sebastiano 3 Cissone (CN) 0173-1821548 

Cell. 338 – 9468325 – mail: info@atc-cn4.it posta certificata: atc-cn4@legalmail.it 

 

 

DGR N. 2-2296 del 9 marzo 2026 - Deliberazione ATC CN4 n.1 del 19/02/26 

CACCIA DI SELEZIONE AL CINGHIALE PER LA STAGIONE 

VENATORIA  2026/2027 

 

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI  

 

L’esercizio venatorio per il prelievo selettivo alla specie cinghiale è consentito su tutto il territorio dell’ATC 

CN4, ad eccezione dei comuni in restrizione PSA, a tutti i soci in possesso del tesserino regionale per la 

stagione venatoria 2026/27:  

 

PERIODO:  dal  16 marzo 2026 al 15 marzo 2027 

PIANO DI PRELIEVO: 

Giovani (0-12 mesi): n capi 240 
Adulti (oltre 12 mesi) 

• Maschi   56 

• Femmine 104 
 

DISTRETTO UNICO: l’esercizio venatorio è consentito su tutto il territorio ATC CN4 Alba-Dogliani, 

(comprese le ACS), ad eccezione delle ZRC, OASI, ZAC, e altri Istituti di Protezione. 

 

GIORNATE DI CACCIA CONSENTITE:   Mercoledì – Sabato - Domenica 

 

(Domenica 6 settembre e domenica 13 settembre 2026 non è possibile esercitare alcuna forma di attività 

venatoria, sarà possibile recuperare tali giornate: lunedì 7 e lunedì 14 settembre 2026) 

Ai sensi dell’articolo 18, comma 5 della Legge 157/1992, il numero massimo di giornate di caccia settimanali 

per ogni cacciatore è pari a un massimo di tre. Le giornate di caccia ovunque effettuate sono cumulate. 
 

 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

Come da disposizioni regionali l’ATC CN4 ha stabilito un importo unico per tutte le forme di caccia alla 

specie cinghiale pari a € 50,00 cinquanta/00, che comprende: selezione in forma singola, selezione in 

squadra, caccia programmata in squadra e caccia programmata in forma singola. 
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ORA DI INIZIO E TERMINE DELLA GIORNATA VENATORIA 

L'ora di inizio e termine di ogni giornata venatoria è definita secondo i seguenti orari medi mensili - arrotondati 

- desunti dall'Osservatorio Astrofisico di Torino: 

- dal 16 marzo al 28 marzo dalle ore 5,30 alle ore 18,15; 

- dal 29 marzo al 30 aprile dalle ore 5,30 alle 19,50; 

- dal 1° al 31 maggio dalle ore 4,50 alle ore 20,30; 

- dal 1° al 30 giugno dalle ore 4,30 alle ore 21,45; 

- dal 1° al 31 luglio dalle ore 4,45 alle ore 21,45; 

- dal 1° al 31 agosto dalle ore 5,15 alle ore 20,45; 

- dal 1° al 30 settembre dalle ore 5,50 alle ore 19,30; 

- dal 1° al 24 ottobre: dalle ore 6,15 alle ore 18,30; 

- dal 25 ottobre al 30 novembre: dalle ore 6,00 alle ore 17,15; 

- dal 1° al 31 dicembre: dalle ore 6,30 alle ore 16,45; 

- dal 1° al 31 gennaio: dalle ore 6,45 alle 17,15; 

- dal 1° al 28 febbraio: dalle ore 6,00 alle 18,00; 

- dal 1° al 15 marzo dalle ore 5,30 alle ore 18,15. 

La caccia di selezione al cinghiale è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino ad un’ora dopo 

il tramonto. 

PRELIEVO 

1. La caccia di selezione al cinghiale potrà essere esercitata alla cerca in forma vagante, all’aspetto o da 

appostamento. In caso di ferimento di un cinghiale il cacciatore dovrà darne immediata comunicazione 

all’A.T.C. CN4 Alba-Dogliani (0173-361947 – oppure inviare un sms al n. 338-9468325). e dovrà 

tentarne scrupolosamente il recupero; per questo potrà avvalersi della collaborazione di recuperatori 

abilitati ed inseriti nell’apposito albo provinciale che opereranno secondo le disposizioni individuate 

dall’Ente competente. In tal caso il recupero può essere attuato anche nella giornata successiva. 

2. I cacciatori dovranno indicare preventivamente la giornata di caccia, oltre che sul tesserino regionale, 

anche negli spazi posti sulla parte retrostante della scheda autorizzativa, e devono provvedere ad 

imbucare nelle cassette predisposte dall’ATC CN4, prima dell’uscita di caccia o nel corso della 

giornata precedente, l’apposito “tagliando di uscita venatoria” debitamente compilato in ogni sua parte. 

3. Le cassette sono ubicate nelle seguenti località:  
a) Fraz. Tre Stelle – Barbaresco 

b) Fraz. Manera - Benevello 

c) Fraz. Tre Cunei - Lequio Berria 

d) Fronte Farmacia - Serravalle Langhe 

e) Fraz. Mellea - Bossolasco 

f) Cancellata Circolo - Belvedere Langhe 

g) Armeria Benassi - Dogliani 

h) Piazza Enotria - Barolo 

i) Rotonda per loc. Torretta-Diano - Montelupo Albese 

j) Strada Provinciale Piana Biglini n. 61 – Alba (Cancello cortile) 

k) Sedi: Protezione civile carabinieri e Federcaccia Alba C.so Enotria 6 – Alba 

 

4 Durante l'esercizio venatorio, ai sensi della L.R. 5/2018, è obbligatorio indossare giubbotto o bretelle 

retroriflettenti ad alta visibilità. 

5 Ad abbattimento avvenuto il cacciatore deve immediatamente contrassegnare il capo con la fascetta 

autorizzativa e portare il capo abbattuto, negli orari stabiliti, al centro di controllo sito in: 

 

loc. San Sebastiano 3 - 12050 Cissone (CN).  
 

N° tel. tecnico dott. Sardo Andrea - 347-6700338 
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6 L’abbattitore dovrà attenersi alle vigenti norme regionali in materia di biosicurezza sanitaria P.S.A. 

7 In assenza di contrassegno applicato al capo abbattuto, il possessore del cinghiale sarà perseguito a termini 

di legge. 

 

MEZZI PER L’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ VENATORIA 

  

In deroga alla DGR n. 17-5754 del 6 maggio 2013 e ss.mm.ii. che ha approvato le “Linee guida per la gestione 

e il prelievo del cinghiale nella Regione Piemonte”, l’esercizio dell’attività venatoria di selezione nei confronti 

del cinghiale è consentito con l’utilizzo delle armi sotto riportate: 

fucile con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6 e con bossolo a vuoto di altezza non 

inferiore a millimetri 40:  

• a caricamento singolo manuale; 

 

• a ripetizione semiautomatica con caricatore contenente fino a cinque cartucce. 

 

• con dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione notturna, ad eccezione di quelli che 

costituiscono materiale di armamento ai sensi dell’art. 2 della legge 9 luglio 1990, n. 185. 

 

• arco (per la caccia agli ungulati la potenza dell’arco non deve essere inferiore a 60 libbre. Per tale 

forma di caccia l’utilizzo dell’arco è subordinato alla frequenza del corso di cui alla D.G.R. del 

21/07/2025 n. 2-1379/2025/XII). 

Sono vietate tutte le armi e i mezzi per l’esercizio venatorio non esplicitamente ammessi dall’articolo 13 della 

l. 157/1992. 

 

ISTRUZIONI   OPERATIVE 

1. I titolari di licenza di porto di fucile per uso caccia (compresi quelli residenti all’estero) devono essere muniti 

di apposito tesserino regionale S.V. 2026-2027. 

2. Il cacciatore, all’atto dell’inizio dell’attività venatoria, deve annotare in modo indelebile con il segno X 

l’apposito spazio del tesserino venatorio indicante il giorno di caccia e, con un puntino, i capi di fauna selvatica 

subito dopo l’abbattimento accertato. In caso di deposito degli stessi, deve aggiungere un cerchio attorno al 

puntino 

3. Le giornate di caccia ovunque effettuate sono cumulate. 

4. DGR N. 2-2296 del  del 9 marzo 2026 - Allegato B punto 5.4. 5.4. Tutti i contrassegni rilasciati ai cacciatori e 

non utilizzati, devono essere restituiti ai Comitati di gestione/concessionario entro e non oltre il 31 marzo 

2027. Il Presidente del Comitato di gestione e il Concessionario devono comunicare alla Provincia o alla Città 

Metropolitana di Torino i nominativi dei cacciatori inadempienti. La mancata restituzione comporta la 

sanzione amministrativa prevista dall’art. 24, comma 1, lett. p) della l.r. 5/2018. 

 

In caso di mancata osservanza delle presenti disposizioni regolamentari e della DGR n 4-8295 del 12.3.24 e 

ss.mm., verranno applicate le sanzioni previste dalla L.R. 5/18 e ss.mm. 

 

Alba, 12/03/2026 

Il presidente 
Corrado dr Benotto 

(Firmato in originale) 

 


